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Resti di costruzioni sulla Calvana: una città etrusca? La soprintendenza: zero certezze, zero fondi

Bilancio

L’allarme Petriolo:
il cantiere
minaccia le terme

La Provincia paga,
l’elenco oggi on line

Tra tagli e priorità

Altri Comuni unici,
altri referendum

Il militare è in stato
di choc. Uno dei due
malviventi in arresto
a Careggi, sparito l’altro

Reggello La decisione del Pm dopo una prima ricostruzione dopo il colpo sventato e l’inseguimento nella notte

In breve

I monti di Prato

Ben 7,5 milioni di euro in
fatture verranno saldate a
breve. I fornitori della
Provincia di Lucca da oggi
troveranno sul sito web
dell’Ente l’elenco delle
fatture che verranno
liquidate. L’operazione è resa
possibile dal decreto legge
«sbloccadebiti», che
consente di superare i
vincoli del Patto di stabilità,
per un importo pari al 13%
della cassa degli enti al 31
marzo scorso. Il debito
complessivo della Provincia
verso imprese e
professionisti è di 18 milioni
di euro.

I soldi sono insufficienti:
eventuali conferme
sull’epoca dei resti
imporrebbero di difenderli

Alti quattro comuni ne
hanno fatto richiesta e dal 1
gennaio 2014 potrebbero
diventare due. Si tratta dei
comuni di Campiglia
Marittima e Suvereto (16.510
abitanti), in provincia di
Livorno, e di Casciana Terme
e Lari (12.517 abitanti), in
provincia di Pisa. La giunta
ha approvato ieri una
proposta di legge che dovrà
essere discussa dal Consiglio
e che prevede un referendum
consultivo probabilmente in
autunno. Solo la scorsa
settimana tra i 14 Comuni al
voto, i «sì» alla fusione era
arrivato in sei casi con il solo
«no» all’Isola d'Elba.

Via libera al progetto di
adeguamento della diga
di Levane, con un
innalzamento di 5 metri
delle sponde. Ieri il sì della
giunta regionale a un
protocollo d’intesa con la
Provincia di Arezzo, il
Comune di Laterina,
l’Autorità di Bacino e Enel
che prevede che entro un
anno sia pronto un nuovo
progetto di adeguamento
della diga. L’intervento
permetterà di contenere altri
10 milioni di metri cubi di
acqua aumentando la
sicurezza dell’Arno. Il costo
stimato è di circa 20 milioni
di euro.

REGGELLO — Intenti a ma-
nomettere un bancomat, dome-
nica sera a Reggello, sono stati
sorpresi dai carabinieri e si so-
no dati alla fuga. L’inseguimen-
to rocambolesco, è culminato
nello speronamento di un’auto
della polizia ad un posto di bloc-
co e si concluso a Incisa con
una sparatoria: un bandito è ca-
duto a terra, ferito alla spalla, il
complice si è dileguato a piedi
nelle campagne del Valdarno.

Marius Valentin Militaru, ro-
meno senza fissa dimora di 27
anni, è ricoverato in stato di ar-
resto a Careggi con l’accusa di
danneggiamento, resistenza e
lesioni a pubblico ufficiale, in-
tromissione in sistemi informa-
tici e truffa.

Per lui la prognosi è di 20
giorni. Su Militaru, già ricerca-

to per la clonazione di carte,
pende un’ordinanza di custodia
cautelare emessa dal gip di Ro-
ma. I due poliziotti — 28 e 29
anni — rimasti coinvolti nell’in-
cidente sono stati dimessi ieri
mattina, ma la procura fiorenti-
na ha indagato con l’accusa di

lesioni anche il carabiniere: se-
condo una prima ricostruzione,
dopo aver esploso un colpo in
aria per intimidazione con la
mitraglietta M12, ha sparato al
malvivente, che si era voltato
improvvisamente verso di lui.

Il militare è ancora sotto
choc: per questo non è stato an-
cora ascoltato dal pm La Terza,
che coordina le indagini. Il suo
racconto sarà fondamentale
per ricostruire una notte i cui
contorni restano da definire: i
carabinieri sorprendono i due
truffatori informatici mentre
smontano dallo sportello di un
bancomat uno skimmer, un
congegno capace di clonare le
carte di credito. Cercano di fer-
marli, ma è tutto inutile. Secon-
do la ricostruzione degli investi-
gatori, i malviventi reagiscono:

prima feriscono un militare a
una mano con il cacciavite poi
salgono sulla loro auto, e tenta-
no di investirlo. Scappano sul
suv e inizia l’inseguimento che
finisce a Incisa. Intanto, viene
lanciato l’allarme. La polizia
stradale ha organizzato un po-
sto di blocco alle porte di Inci-
sa. I due banditi non si fermano
all’alt e speronano l’auto feren-
do i due agenti che erano a bor-
do. Nello scontro il suv perde le
ruote anteriori ed è allora che i
romeni si danno alla fuga.

Inizia un nuovo inseguimen-
to, questa volta a piedi. Un cara-
biniere spara un colpo in aria.
Poi temendo una reazione del
romeno che ha uno scarto im-
provviso, lo sparo.

Valentina Marotta
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Spari contro i banditi in fuga, carabiniere indagato

Italia Nostra

LUCCA

PRATO — C’è forse un tesoro
archeologico sui monti della Cal-
vana, che merita di essere cono-
sciuto e conservato. Si trova a
Poggio Castiglioni, nel sito della
«Bucaccia», dove sorgono — nel
gergo proprio della materia
— estesi recinti insediativi, ope-
re murarie a secco (senza calce),
acquidocci e piattaforme lapi-
dee. Tutte opere simili a quelle
rinvenute con scavi archeologici
solo un chilometro più a valle, a
Gonfienti, e che erano state eret-
te dagli Etruschi. Se davvero, co-
me sostengono numerosi studi (
tra cui Presenze etrusche in Cal-
vana. Siti e necropoli, 2008-Pro-
vincia di Prato) fossero risalenti
al periodo protostorico, sarem-
mo di fronte a una delle più gran-
di miniere archeologiche a cielo
aperto dell’intera Toscana.

Uno studio geologico elabora-
to dal giovane pratese David Fa-
stelli nella sua tesi di laurea Stu-
dio Geoambientale dell’antico
paesaggio antropico del sito del-
la Bucaccia appena discussa a Fi-
renze con i professori Carlo Al-
berto Garzonio e Giuseppe Cen-
tauro — ha riacceso i fari sulla
vicenda: i suoi studi legano i
Monti della Calvana, alla presen-
za di siti d’altura, di remota an-
tropizzazione, ricollegabili a
Gonfienti e non solo. Lo studio
geologico mostra come quelle
strutture non possano essere de-
rubricate ad opere realizzate per
un semplice uso agricolo ma ab-
biano radici più profonde. Tra

gli indicatori evidenziati in alcu-
ni studi anche le modalità co-
struttive in opera poligonale, il
loro particolare assetto, lo sfrut-
tamento delle risorse e dell’ac-
qua con imponenti canalizzazio-
ni.Una serie di villaggi attorno a
quello che era il porto commer-
ciale più importante dell’età del
Ferro.

Dei resti sulla Calvana, nono-
stante gli studi e le segnalazioni
(persino quelle pubblicate, ed in
ultimo le perlustrazioni geo-am-
bientali di Fastelli), il sito della
«Bucaccia» non è mai stato inse-
rito, neppure nelle aree a ri-

schio, nella Carta Archeologica
di Prato edita dalla Provincia a
cura della Soprintendenza e del-
la stessa dottoressa Poggesi. Ac-
corgimento, questo, che avreb-
be potuto mettere il sito in prote-
zione, al riparo dal degrado. La
zona, infatti, si trova in uno sta-

to di incuria, esposta e di libero
accesso, attraversata anche da
maiali e bestiame lasciati allo sta-
to brado.

La funzionaria della Soprinten-
denza Gabriella Poggesi spiega-
però: «La carta archeologica è
prodotta sulla base di dati reali:
questo non significa che in futu-
ro non possa uscire un volume
integrativo, ma per ora i dati del-
la scienza non ci hanno detto a
che epoca appartengano quegli
insediamenti». Poggesi spiega
che «le risorse sono scarse e le
priorità diverse» e mette in guar-
dia dal fatto che «rendere pubbli-
ca l’esistenza di quegli insedia-
menti può attirare tutti gli psico-
labili del mondo a caccia del te-
soro, visto che quei luoghi sono
indifendibili».

In tempi di tagli e spending re-
view, che hanno «falciato» an-
che le sovvenzioni alle soprin-
tendenze, inevitebile che anche
la conservazione dei beni cultu-
rali e archeologici, infatti, segua
una precisa politica di priorità le-
gata alla scarsezza di fondi. In
pratica i soldi sono pochi, già in-
sufficienti per trattare con la giu-
sta rilevanza l’insedimento etru-
sco di Gonfienti: se dunque si
tentasse di dare sostanza e corso
agli studi che certificano la pre-
senza di altri insediamenti si do-
vrebbe provvedere conseguente-
mente a tutelarli. Con un inevita-
bile aggravio di costi, in questo
momento insostenibile.

Giorgio Bernardini
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C’è un tesoro (forse), a cielo aperto

ISTITUZIONI

Levane, diga più alta
per un Arno più sicuro

SIENA — L’allarme di Italia Nostra è
categorico: le storiche Terme di
Petriolo, già a rischio di crollo, ora
subirebbero una nuova minaccia.
«Proprio all’interno del perimetro
delle mura — si legge in una nota
diffusa dall’associazione — a tre
metri dalla chiesa e dal portico di
papa Pio II Piccolomini, l’Anas ha
previsto di far passare la strada di
cantiere per la costruzione del nuovo
Viadotto della superstrada
Siena-Grosseto». Negli ultimi giorni,
dopo essere venute a conoscenza dei
progetti per le vie di cantiere del
nuovo viadotto, le associazioni Italia
Nostra, gli Amici dei bagni di Petriolo
e Tuscany Wild Tuscany / tra Siena e
Maremma, hanno scritto ai Comuni
coinvolti e alle altre istituzioni tra cui
la Regione, il ministero dell’Ambiente
e la Soprintendenza chiedendo che
sia scongiurata l’ipotesi. «È prevista
una strada di cantiere all'interno delle
mura delle Terme — scrivono — con
un consistente transito di mezzi
pesanti che non può che peggiorare
la già precaria stabilità delle vestigia
storiche e causare la deviazione, o
addirittura la perdita, delle preziose
sorgenti di acque sulfuree».
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I resti sui monti della Calvana, ad appena un chilometro più a valle gli
scavi di Gonfienti. Sulla zona alcune pubblicazioni, recentemente è stata
anche l’oggetto di una tesi di laurea di un giovane pratese

La scientifica al lavoro su una delle auto coinvolte

AREZZO

SERVIZIO SANITARIO REGIONE TOSCANA
ESTAV CENTRO

Ente per i Servizi Tecnico
Amministrativi di Area Vasta

(AOU Careggi - AOU Meyer - Ausl 11 Empoli
Ausl 10 Firenze - Ausl 4 Prato - Ausl 3 Pistoia)

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
In esecuzione della Deliberazione n. 71 del
12/04/2013, Estav Centro indice, ai sensi del D.Lgs.
n. 163/2006, la seguente gara: “Procedura aperta
ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 per la fornitu-
ra di latti artificiali, alimenti aproteici e prodotti
senza glutine occorrenti alle Aziende Sanitarie del-
l’Area Vasta Centro per un valore stimato di
€ 1.193.224,00 oltre iva”. Il Bando di Gara è stato
inviato alla GUUE il giorno 16/04/2013. Le offerte
dovranno pervenire entro il termine perentorio delle
ore 12,00 del giorno 29/05/2013. Gli atti di gara
possono essere visionati sul sito internet:
http://start.e.toscana.it/estav-centro/.
Firenze, 16.04.2013

Il Direttore Generale - Dr.ssa Beatrice Sassi

SERVIZIO SANITARIO REGIONE TOSCANA
ESTAV CENTRO

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
In esecuzione della deliberazione n. 80 del 17/04/2013
ESTAV Centro indice, ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i., la seguente gara: P. A. per la fornitura di MATE-
RIALE DI CONSUMO DEDICATO ALLE APPARECCHIA-
TURE INFANT FLOW PRESENTI PRESSO LE PEDIATRIE
E NEONATOLOGIE. CIG N. 5074332F38 per le strutture
delle Aziende Sanitarie dell’Area Vasta Centro per un va-
lore stimato di € 257.688,00 oltre Iva, e per la durata di
36 mesi. Il Bando di Gara è stato inviato alla GUUE il
giorno 18/04/2013. Le offerte dovranno pervenire entro
il termine perentorio del giorno 17/06/2013 ore 13,00.
Gli atti di gara possono essere visionati sul sito internet:
https://start.e.toscana.it/estav-centro.
Firenze, 23/04/2013

Il Direttore Generale - DR.SSA BEATRICE SASSI
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